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ORDINANZA 

SINDACALE 

N. 10 DEL 18-02-2026  

 

 
 

 
OGGETTO: 
 

 
Ordinanza Sindacale malattia zoonotica 
 

 
 
VISTA la comunicazione della Asl Roma 6 pervenuta con protocollo n. 2817 del 16/02/2026 di un caso di 
Leishmaniosi Cutanea, in persona residente al Comune di Monte Porzio Catone; 
 
VISTO l’art.32 della Costituzione a norma del quale “La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività”; 
 
VISTA la legge 23 dicembre del 1978, n. 833 avente ad oggetto “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 32 della citata legge che attribuisce al Sindaco, in qualità di autorità sanitaria 
locale, la competenza ad adottare ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa al 
territorio comunale in materia di igiene, sanità pubblica e di polizia veterinaria; 
 
VISTO l’art. 50, co. 5 del d.lgs 18 agosto 2000, n.267 che così dispone: “In particolare , in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono 
adottate dal Sindaco quale rappresentante della comunità locale…”; 
 
VISTA la Legge Regionale del 21 Ottobre 1997, n. 34 “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del 
randagismo”; 
 
VISTO il Regolamento UE 429/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in 
materia di sanità animale»); 
 
VISTO il d.lgs.5 agosto 2022, n. 136 “Attuazione dell'articolo 14, comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) 
e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia di 

   Copia 



  

prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all'uomo, alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016”;  
 
DATO ATTO che con Deliberazione di Giunta Regionale del 28 giugno 2022, n. 477 “Piano nazionale di 
prevenzione, sorveglianza e risposta alle arbovirosi (PNA) 2020-2025 di cui all'Intesa sancita in Conferenza 
Stato-Regioni e Province autonome con repertorio atti n. 1/CSR del 15 gennaio 2020 e sue modifiche e 
integrazioni. Approvazione del documento tecnico della Regione Lazio Sorveglianza e risposta alle 
arbovirosi”, la Regione Lazio ha attivato le misure di sorveglianza e controllo nei confronti delle arbovirosi;  
 
VISTA la Determina della Regione Lazio n°G08269 del 21-06-2024 “Sorveglianza e risposta alle Arbovirosi 
nella Regione Lazio, di cui alla DGR del 28 giugno 2022, n. 477. Approvazione dei documenti attuativi: Piano 
formativo per la prevenzione, la sorveglianza ed il controllo delle Arbovirosi nella Regione Lazio, Piano della 
comunicazione del rischio Arbovirosi e Piano di contrasto ambientale Arbovirosi”. 
 
PREMESSO che: 
 

- La Leishmaniosi è una malattia causata da protozoi parassiti del genere Leishmania spp. e per 
quanto tale trasmissibile all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori (flebotomi o pappataci) e 
che alcuni mammiferi (quali cani, volpi e roditori) possono fungere da serbatoio per alcune specie 
del parassita; 

- L’unica possibile terapia preventiva contro la Leishmaniosi canina è l’uso di repellenti contro le 
punture del flebotomo, tramite l’uso di prodotti spot-on spray o collari a lento rilascio per tutto il 
periodo che va dalla primavera all’autunno, oltre naturalmente a limitazioni all’esposizione del 
vettore, proteggendo il cane con mezzi fisici in particolare durante il periodo di massima attività del 
vettore (dal crepuscolo all’alba); 
 

EVIDENZIATO che la trasmissione all’uomo può essere prevenuta attraverso l’utilizzo di zanzariere e 
repellenti cutanei, oltre che con il risanamento dei possibili siti di riproduzione dell’insetto vettore; 
 
RITENUTO, in accordo con le indicazioni fornite dall’Azienda Sanitaria Locale, di adottare misure specifiche 
che prevengo la diffusione della Leishmaniosi; 
 
RITENUTO che le azioni da porre in campo – benchè extra ordinem – devono garantire il puntuale rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e non ledere o compromettere diritti costituzionalmente 
protetti, se non entro il limite della protezione di equivalenti diritti costituzionalmente tutelati;  
 
Per tutto quanto esposto, si propone 
 
                                                        ORDINANZA SINDACALE   
 a che tutti i proprietari di cani: 
 

 utilizzino repellenti contro le punture del flebotomo (prodotti spot-on, spray o collari a lento 
rilascio, prodotti sistemici) 

 provvedano, ove non lo abbiano già fatto, alla microchippatura dell'animale, nonché alla successive 
segnalazioni di decesso, smarrimento o cessione del cane. 

 
                                                                   INVITANDO , altresì, 
 
gli stessi soggetti: 
 

 a tenere il più possibile in casa i cani dalle ore serali e fino al mattino (periodo di massima attività 
del vettore); 

 ad effettuare il controllo sierologico dei cani per una diagnosi tempestiva della malattia; 



  

 a segnalare all'ASL territorialmente competente ogni caso sospetto e/o confermato di Leishmaniosi 
canina; 

 
                                                                         DISPONE 
 
che l' ordinanza abbia efficacia sin al 31 ottobre 2026, senza che sia necessario procedere a formale revoca 
del presente provvedimento. 
 
che l' Ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune, nonché diffusa con ogni 
forma ulteriore di pubblicità; 
 
che l' ordinanza venga comunicata: 
 

 alla ASL Roma 6 – Dipartimento di prevenzione- U.O.C Sanità Pubblica Veterinaria 
 a tutti i veterinari LL.PP. Operanti nel territorio comunale e nei comuni limitrofi 
 al Comando Stazione Carabinieri  

 
                                                                   AVVERTENDO 
 
che la violazione delle prescrizioni contenute nell'ordinanza, per la parte in cui l'ordine è diretto a 
destinatari individuabili, comporta il loro deferimento all'Autorità Giudiziaria per la violazione dell'articolo 
650 c.p., con salvezza delle ulteriori previsioni della normativa vigente, in relazione agli altri reati ravvisabili 
come conseguenza indiretta della violazione. 
 
 
 
 

Il Sindaco 
F.to  MASSIMO PULCINI 

 
  



  

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La Ordinanza viene pubblicata in data odierna all’albo Pretorio del Comune e vi rimarrà fino al 05-
03-2026 
 
Monte Porzio Catone, 18-02-2026 
 Il Resp. della Pubblicazione 
 F.to  PULCINI MASSIMO 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Monte Porzio Catone, 18-02-2026 
 Il Resp. della Pubblicazione 
 ( PULCINI MASSIMO) 
 


